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All’inizio del IV secolo, Roma cominciò a cambiare il suo 
tradizionale aspetto architettonico grazie all’imperatore 
Costantino e all’attività edilizia da lui favorita. Egli fece 
costruire la basilica di San Giovanni in Laterano con un 
battistero e un palazzo che divenne la residenza dei ve-
scovi di Roma. Cattedrale di Roma, San Giovanni in La-
terano è la madre di tutte le chiese dell’urbe e dell’orbe. E’ 
il simbolo della fede dei cristiani nei primi secoli, che sen-
tivano la necessità di riunirsi in un luogo comune e consacrato per celebrare la Parola di Dio e i Sacri Mi-
steri. La festa odierna, come ben evidenzia la liturgia, è la festa di tutte le chiese del mondo.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                 cf. Gen 28,17  
 

Santo e terribile è questo luogo;  
è la casa del Signore, la porta del cielo;  
viene chiamato: dimora di Dio.  
Sal 92,1: Il Signore regna, si ammanta di splendore;   
il Signore si riveste, si cinge di forza.  
 
Si dice il Gloria anche nelle Messe votive.  
 
COLLETTA    
 

O Padre, che prepari il tempio della tua gloria con pietre vive e scelte,  
effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito,  
perché edifichi il popolo dei credenti  
che formerà la Gerusalemme del cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
RESPONSORIO                                                                                                      Sal 83,2.3.5  
 

Quanto sono amabili le tue dimore, Dio dell’universo!  
L’anima mia languisce e brama gli atri del Signore.  
Beato chi abita la tua casa, sempre canta le tue lodi.  
                 >>> 



ALLELUIA                                                                                                                  Sal 137,2  
 

Alleluia.  
Mi prostro verso il tuo tempio santo.  
Rendo grazie al tuo nome, o Signore.  
Alleluia.  
 
Nelle Messe votive non si dice il Credo.  
 
ANTIFONA DI OFFERTORIO                                                                          1 Cr 29,17-18  
 

Signore Dio, nella semplicità del mio cuore ti ho offerto tutto con gioia. Alla vista 
del tuo popolo radunato esulto di letizia. Dio d’Israele, custodisci per sempre que-
sta volontà.  
 
SULLE OFFERTE   
 

Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo  
ed edifica la tua Chiesa,  
perché si elevi stabile e sicura su Cristo, pietra angolare,  
e risplenda nella gloria del tuo Figlio risorto.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO proprio. Prefazio II del T.O.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                              cf. Mt 21,13; 7,8  
 

La mia casa sarà chiamata casa di preghiera,   
dice il Signore.  
In essa chi chiede ottiene,  chi cerca trova,   
e a chi bussa sarà aperto.  
 
DOPO LA COMUNIONE   
 

O Dio, che hai fatto della tua Chiesa  
il segno visibile della Gerusalemme celeste,  
per la forza misteriosa dei tuoi sacramenti,  
trasformaci in tempio vivo della tua grazia,  
perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


